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ALBENGA: SUPERLAVORO PER IL VIRUS

In nove mesi 1.145 servizi
per la Croce Bianca

Covid, indice di contagio
in tutte le province a 0,71
Scende la percentuale dei positivi rispetto ai test: ieri 339 nuovi casi

Nove mesi con il piede sull’ac-
celeratore, in prima linea con-
tro il Covid. Sono 1.145 servi-
zi, suddivisi tra urgenti e ordi-
nari, e oltre 40 mila chilome-
tri percorsi dalle ambulanze 
della  croce  bianca.  Numeri  
che  testimoniano  lo  sforzo  
che la pubblica assistenza ha 
dovuto compiere durante la 
pandemia senza mai far man-
care il proprio supporto alla 
popolazione di tutto il com-
prensorio ingauno. Servizi h 
24 per assistere i malati a do-
micilio, trasporti in ospedale 
per il  ricovero o l'accompa-
gnamento di medici e infer-
mieri dell'Asl per effettuare i 
tamponi domiciliari. In certi 
momenti la croce bianca ha 
impegnato addirittura tre vet-
ture  contemporaneamente  

anche per assicurare i servizi 
e  l’assistenza  nelle  vallate  
dell'entroterra tra Val Neva, 
Valle Arroscia, Val Lerrone e 
Valle Pennavaire.

Per la durata dell'apertura 
del Ppi, il Punto di Primo In-
tervento dell'ospedale Santa 
Maria di Misericordia di Al-
benga i volontari hanno an-

che assicurato il servizio co-
siddetto «di colonnina», ovve-
ro il trasporto in ambulanza 
dalle 18 alle 22 degli eventua-
li pazienti verso il Santa Coro-
na. Di questi trasferimenti 39 
sono stati quelli ordinari e 11 
quelli urgenti.

La  comunità  albenganese  
non ha ignorato la grande for-
za  d’animo  dei  volontari:  
un’azienda ha deciso di devol-
vere all'ente l’intero importo 
dei fondi solitamente destina-
ti  all’acquisto  degli  omaggi  
natalizi per i propri clienti per 
l’acquisto di beni strumentali 
destinati  alla  pubblica  assi-
stenza. Tre ambulanze sono 
state danneggiate, soprattut-
to nell'arredamento e attrez-
zature, dal cloro utilizzato du-
rante le sanificazioni che ven-
gono fatte dopo i servizi Co-
vid. Grazie alla solidarietà de-
gli albenganesi e dei Comuni 
e abitanti dell'entroterra ver-
ranno inaugurate tre nuove 
ambulanze la sera di Natale 
dopo la messa nella cattedra-
le di San Michele. G. B. —
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Il presidente Toti in visita in uno dei punti di Drive trhough

SAVONA: controlli sul rispetto delle misure anti covid

Si scaglia contro i poliziotti: denunciato
per resistenza a pubblico ufficiale

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 339 i nuovi contagiati in 
Liguria su 4300 tamponi mole-
colari effettuati: torna di colpo 
a scendere la percentuale di 
positivi, il 7,8, rispetto ai test. 
Stabili  gli  ospedalizzati,  che  
dopo  l’aumento  domenicale  
restano 1108, 2 ricoverati in 
meno, con 105 terapie intensi-
ve occupate rispetto alle 113 
del  giorno  precedente.  Con  
2404 vittime la Liguria è la se-
sta regione italiana per nume-
ro assoluto di morti: se ne sono 
aggiunti 17, uomini e donne 
dai 72 ai 92 anni che hanno ces-
sato di vivere tra l’11 e il 30 no-
vembre. I positivi sono attual-
mente 12197, 79 in meno ri-
spetto a 24 ore prima: 1130 so-
no nell’Imperiese, 1315 nel Sa-
vonese,  7095  nel  Genovese,  
1871 nello Spezzino, 280 resi-
denti fuori regione, 506 con re-
sidenza in verifica. I nuovi con-
tagiati sono 55 in Asl 1, 36 in 
Asl 2, 134 in Asl 3, 60 in Asl 4, 
35 in Asl 5 e 19 che non hanno 
residenza in Liguria, probabil-
mente lavoratori in trasferta o 
passeggeri dei traghetti.

I guariti sono 401, i malati in 
isolamento  domiciliare  
11042, 64 in meno, i ricovera-
ti sono 117 in Asl 1, 2 in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te, di cui 12 in terapia intensi-
va, 108 in Asl 2, 8 in meno, di 
cui 13 in intensiva, 311 a San 
Martino, 6 in più, di cui 36 in in-
tensiva, 40 all’Evangelico, 4 in 
meno (l’ospedale non accoglie-
rà più malati di Covid) di cui 7 
in intensiva, 142 al Galliera di 
cui 10 in intensiva, 8 al Gasli-
ni, 145 in Asl 3, 8 in meno, di 
cui 9 in intensiva, 122 in Asl 4, 
12 in più, di cui 6 in intensiva, 
115 in Asl 5, 2 in meno, di cui 
12 in intensiva.Le persone in 
quarantena sono 9601: 2470 
in Asl 1, 1124 in Asl 2, 4300 in 
Asl 3, 914 in Asl 4, 793 in Asl 5. 

«La situazione generale del-
la regione resta sostanzialmen-
te identica a quella degli gior-
ni scorsi, in calo. L’ Rt oggi in 
tutte le province è circa 0,71, e 
la Liguria è la seconda regione 

d’Italia  per  l’abbassamento  
dell’indice di  contagio, dopo 
la Sardegna» ha detto il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti. «Tutte e le curve, dei posi-
tivi, dei ricoverati con le tera-
pie intensive e dei decessi han-
no l’andamento che prevede-
vamo, in parallelo tra loro» ha 

detto ancora Toti, che ha an-
nunciato l’estensione dell’ora-
rio per l’esecuzione dei tampo-
ni del drive through genovese 
alla Fiera fino alle 19 questa 
settimana e alle 21 da lunedì 7 
per  ospiti  e  operatori  delle  
Rsa. Sull’incontro tra Regioni 
e  governo  per  il  prossimo  

Dpcm, riferisce il presidente, 
«abbiamo ribadito che è neces-
sario un equilibrio tra la sicu-
rezza sanitaria e un Natale con 
qualche fiato per le famiglie e 
le attività economiche. Il mini-
stro  Speranza  ha  parlato  di  
prudenza. Abbiamo colto che 
certamente verrà confermato 
il meccanismo della zonizza-
zione  del  rischio,  che  esiste  
una  grande  preoccupazione  
per gli spostamenti soprattut-
to nelle immediate vicinanze 
delle feste e che si sta lavoran-
do a un accordo europeo circa 
la  regolamentazione  dei  re-
sort invernali. Resterà un co-
prifuoco non si sa ancora se 
univoco o diversificato tra le 
zone. Abbiamo chiesto di valu-
tare con grande misura tutte le 
necessità sia religiose che so-
ciali, come i ricongiungimenti 
familiari». —
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Resistenza e violenza a pub-
blico ufficiale, oltre che rifiu-
to di fornire indicazione sulla 
propria  identità  personale.  
Sono le accuse della quali do-
vrà rispondere un cittadino ni-
geriano che, nella serata di lu-
nedì, è stato denunciato dalla 
polizia nell’ambito di un servi-
zio di controllo in città.

Quando gli agenti delle vo-
lanti, che erano supportati an-
che dai colleghi del reparto 
prevenzione crimine di Geno-
va, si sono avvicinati all’uo-

mo per identificarlo e gli han-
no chiesto i documenti lui ha 
reagito  dando  in  escande-
scenze e rifiutandosi di forni-
re  le  proprie  generalità.  A  
quel punto, una volta identifi-
cato, è stato segnalato all’au-
torità giudiziaria.

Il servizio straordinario di 
prevenzione, mirato anche a 
verificare il rispetto delle nor-
mative anti-Covid - in partico-
lare gli aspetti riguardanti il 
distanziamento sociale e l’u-
so dei dispositivi di protezio-

ne individuale -, ha interes-
sato diverse zone della cit-
tà: piazza Maestri dell’Arti-
gianato  (dove  nei  giorni  
scorsi era già stata segnala-
ta la presenza di alcuni clo-
chard  che  bivaccato  nei  
giardini), via Piave, via del-
le Trincee e piazza del Po-
polo. Il bilancio complessi-
vo dell’attività è di quaran-
ta persone identificate, de-
cine di veicoli fermati e al-
cuni esercizi commerciali 
controllati. I servizi di pat-
tugliamento sul territorio 
effettuati dalla polizia pro-
seguiranno anche nei pros-
simi giorni in altri quartie-
ri della città della Torretta, 
ma interesseranno anche 
altre zone della provincia 
di Savona. O.STE. —
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ALESSANDRO PALMESINO

SAVONA

Corsa ai pensionamenti, e 
la chiusura della data al 7 di-
cembre  per  le  domande  
crea nuovi grattacapi. 

Il  mondo  della  scuola  
non ha mai pace; ora il pro-
blema è quello delle doman-
de di cessazione del servi-
zio, che il Ministero ha di-
sposto in maniera indifferi-
bile al 7 dicembre, cioè tra 
cinque giorni. Tempi stretti 
ma che in ogni caso metto-
no una nuova pietra sulla 
scuola pubblica: utilizzan-
do la norma ancora esisten-
te (con ogni probabilità per 
l’ultimo anno) della Quota 
100 e quella della opzione 
Donna,  che  garantiscono  
l’avvio alla pensione con an-
ni di anticipo, l’emorragia 
di insegnanti all’avvio del 
prossimo  anno  scolastico  
sarà  ancora  più  gravoso.  
L’anno scorso sono andati a 
riposo in 250,  quest’anno 
potrebbero essere tra i 350 
e i 400. 

Una corsa che i sindacati 
hanno contestato soprattut-
to per il problema del Co-
vid: la richiesta è stata di 
uno spostamento più avan-
ti (la Flc Cgil chiede il 2 gen-
naio) per consentire di aiu-
tare i lavoratori a svolgere 
la procedura in modo cor-

retto; la e pratiche si svolgo-
no, come è ormai normale, 
via web. 

«Riceviamo decine di do-
mande e richieste di aiuto - 
commenta  Enzo  Sabatini,  
segretario  provinciale  del  
sindacato Snals - e cerchia-
mo di aiutare tutti. Queste 
novità relative alle pratiche 
online sono a doppio taglio; 
da un lato aiutano, perché li-
mitano gli spostamenti an-
che quando parliamo di per-
sone che vengono da molto 
lontano, e l’esempio che fac-
cio  è  sempre  quello  delle  
chiamate dei supplenti che 
magari arrivano dal Sud».

La gestione non è sempli-
ce, ma sta andando avanti, 
benché ci sia il rischio, av-
vertito e proclamato dalle 
organizzazioni  sindacali,  
di un accumulo di pratiche, 
che passano comunque dal 
web, e che più d’uno potreb-
be fare da solo, portando a 
possibili errori. «Riusciamo 
a fare sportello nel rispetto 
dei protocolli Covid - spie-
ga ancora Sabatini - ma cer-
to la richiesta è alta. I tempi 
del Ministero non sono mai 
stati felici».Il rischio alla fi-
ne è che al primo settembre 
dell’anno prossimo, ci si ri-
trovi  con  un’altra  monta-
gna di pensionandi. —
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SAVONA: il termine scade il 7 dicembre

Fuga dalla scuola
attese 350 domande
di pensionamento

CORONAVIRUS

La Croce Bianca di Albenga

Proseguono le iniziative del 
gruppo di  cittadini  «Giù  le  
mani dal punto nascite del  
Santa Corona», che ad oggi 
conta  su  Facebook  oltre  
5.600 iscritti, per mantenere 
alta l'attenzione sui proble-
mi per gli utenti dopo lo spo-
stamento del reparto di oste-
tricia  e  ginecologia  e  del  
pronto soccorso ostetrico dal 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re al  San Paolo di  Savona. 
«Le famiglie che si stanno pre-
parando al parto sono preoc-

cupate perché non vengono 
colti dall’amministrazione re-
gionale i rischi a cui possono 
incorrere le donne in gravi-
danza – sottolineano i refe-
renti del gruppo –. In caso di 
emergenza è importante riu-
scire a raggiungere il Pronto 
soccorso in tempi brevi, ma 
con le nuove disposizione il 
viaggio può trasformarsi in 
un'odissea. La sensazione è 
di trovarsi di fronte a una pa-
lese ingiustizia». V.P. —
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PIETRA LIGURE SI MOBILITA

In 5.600 su Facebook
per il punto nascite 

Continuano i controlli di polizia

Superlavoro per il Provveditorato 
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